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AnnunziaMoLo torna nel suo terzo capitolo! Il nostro piccolo periodico cerca di raccontare la vita che 
anima la nostra comunità, nata dalla unione di Annunziata e San Mamolo, e il nostro modo di costruire un 

cammino insieme. Vi racconteremo di alcune cose belle avvenute e altre che avverranno, per avvicinarci, gli 
uni verso gli altri e verso tutti, in ogni nostro passo. 

 

Germogli & Orizzonti 

“Nel Nome del Signore andate in pace!”. Con queste parole si è concluso il percorso di catechesi dello 
scorso anno. Il percorso ha visto impegnati i nostri bimbi, e i loro genitori, in un cammino che, nella sua 

ultima tappa, li ha chiamati ad accostarsi ad un orizzonte che è il mondo: i bimbi si sono infatti cimentati, 
nei panni di piccoli reporter, in alcune interviste.  

Il risultato è stato talmente bello e significativo che abbiamo deciso di raccontarvelo!  

Salutarci con questa proposta ci ha reso gioiosi e intrepidi testimoni della speranza che viene dall’amore di 
Dio... e per questo ci è parso utile pensare di ripartire proprio da qui, facendoci prossimi come comunità, 

imparando ad essere pazienti seminatori di vita, verità, condivisione, speranza, gioia e, insieme, a 
riconoscere quei germogli di bene, nell’intima consapevolezza che non siamo soli.  

A voi tutti… buona lettura!

La stanza è luminosa, i ragazzi 
e le ragazze di quarta 

elementare sono divisi in tre 
gruppi. Violante si sporge in 
avanti sul tavolo per essere 

sicura che Bianca, pensionata 
dai capelli bianchi ben raccolti 
sulla testa, la senta bene: “Qual 

è stato l’incontro più bello 
della tua vita?”. Bianca ci 
pensa un po’, poi dice: “I 

bravissimi insegnanti del liceo: 
ho imparato da loro ad amare 
molto i film e ciò che è bello e 
dà speranza”. È così, nel segno 

dell’importanza 
dell’educazione e della 

bellezza, che cominciano le 
interviste in quest'aula 

affacciata sul cortile. Qui 
Umberto ricorda della visita di 
Papa Francesco a Bologna di 

cui conserva una viva 
memoria. “Sapete,” dice e 
guarda Federica che gli ha 

posto la domanda, “dalla vita 
ho imparato a cercare di fare 

sempre del mio meglio per fare 
qualcosa di buono”. Qualcosa 
di buono: come ricordare che i 

giovani e i bambini sono la 
speranza per il futuro e 

ricordare loro che bisogna 
avere coraggio e fiducia; 

questo emerge da più parti nei 
diversi locali dove i catechisti 

assistono al confronto tra i loro 
bambini e le loro bambine e i 

membri della comunità di tutte 
le età. In un’altra aula è 

Chiara, amante del colore 
giallo e disegnatrice di case e 

cantieri, a ribadirlo ai più 
piccini: “Cosa vedo di bello 

nel mondo? Voi! Con Matteo, 
mio figlio, – prima mi hai 

chiesto se faccio sport, vero? 
Ecco, non più, se non 

sollevamento pesi… di Matteo 
dalla sua sedia a rotelle!  - non 
faccio che incontrare bambini 
meravigliosi, curiosi, gentili, 

attenti verso gli altri e 
l’ambiente che li circonda”. 
Chiara sorride: “La cosa che 
mi fa più paura al mondo è 
proprio la mancanza della 



capacità di mettersi nei panni 
degli altri. Se dovessi dirvi 

l’incontro più bello di questi 
ultimi anni, potrei parlarvi di 
una mamma di tre bimbi, con 
cui ho iniziato a condividere 
tutto, paure, gioie, motivi di 
rabbia, ma anche conquiste e 

tante risate!”. 

Da un’altra parte, nell’ampia 
sala del teatrino dove sono 
riuniti in cerchio bambini e 

bambine di terza elementare e 
persone di diverse età ed 

esperienze, risuonano chiare le 
parole di Nazzarena che da 

tanti anni fa il medico presso il 
Policlinico S. Orsola Malpighi: 
“Non fermatevi mai! Bisogna 
cogliere le situazioni, anche se 

non sempre siamo pronti o 
sicuri. Ho avuto diverse 

esperienze nelle varie fasi della 
mia vita; recentemente ho 

avuto la possibilità di 
conoscere questa comunità 

cristiana con tante iniziative e 
grazie a loro di venire a 
contatto con il vostro 

entusiasmo che serve anche a 
noi con più anni sulle spalle. 
Questa comunità è un regalo, 
che ci fanno e che ci facciamo 
reciprocamente”. Un regalo… 
un po’ come una sorpresa! È 
Paola a pronunciare questa 

parola poco dopo rispondendo 
a Lorenzo: “Come ho sentito 
l’esperienza di Dio nella mia 

vita? Per me è stata una grande 
sorpresa! Mi chiedevo dove 

fosse questo Dio…  però piano 
piano nella vita ho iniziato a 

incontrarLo, ascoltando le Sue 
parole, perché alcune volte le 
Sue parole brillavano nel mio 
cuore. Non si finisce mai di 

conoscerLo, è un amico per 
tutta la vita: in tutti i periodi 

più difficili della mia vita Lui 
c’è sempre stato”. Anche 
questo sembra un punto 

importante per più persone; 
pure Giulia, infatti, dopo un 

sospiro profondo 
nell’elaborare la difficilissima 

domanda di Julie – “quale 
insegnamento vorreste 

lasciarci? –, si sofferma su 
questo: “Vorrei insegnare un 
pochino, a voi tutti, alle mie 

figlie, alle persone che 
conosco, a cercare il Signore 

quando ti sembra non ci sia da 
nessuna parte. Lui c’è, 

sicuramente nei momenti belli 
dove però è più facile 

accorgersene, ma anche nei 
momenti brutti: c’è, ti tiene la 
mano e ti dice «Guarda che 
sono qua!»”. Valentina, una 
giovane specializzanda, si 

riaggancia a quanto detto dalle 
altre: “Io vorrei lasciarvi con 

questa idea: che Dio e le 
persone che abbiamo accanto 
ci vogliono bene e questo è un 
grosso regalo; fate anche voi 

tanti regali, non solo quelli che 
comprate, ma appunto volete 

bene a chi vi sta accanto, 
perdonatevi a vicenda, giocate 

insieme…” Poco prima 
Valentina aveva risposto alla 
domanda di Agata “Di cosa 

ringrazi il Signore?” dicendo 
che ultimamente Lo ringrazia 

proprio per averle messo 
accanto degli angeli – gli 

amici, i colleghi di lavoro… – 
che le vogliono bene, ne 

accolgono i difetti e 
apprezzano le sue 

caratteristiche più positive: “È 
bello perché sento che queste 

persone le ha introdotte nella 
mia vita il Signore per aiutarmi 
a camminare meglio e con un 
po’ più di felicità. Questa è la 

mia risposta!”, conclude sicura 
ma con un sorriso disteso. Lo 
stesso sorriso disteso con cui 

Cecilia risponde alla domanda 
di Beatrice: “Mi chiedi il mio 
modo preferito di pregare: se 
c’è un modo preferito, vuol 

dire che ce ne sono diversi… 
Vediamo, io come prego… A 

volte mi piace scrivere, quando 
sono piena di tante cose che 
vivo. Oppure quando vado a 
fare delle passeggiate, vedo 
tante cose belle e mi piace 

fotografarle: ecco, in qualche 
modo mi sembra di stare 

pregando perché sono contenta 
e se lo sono mi sembra di 

pregare. Un altro modo che mi 
piace è durante la Messa: a 
volte ci sono canti che mi 

commuovono e lì, credo, non 
sono sicura eh, ma credo di 

star pregando.” Il dialogo con 
questi attenti reporter non è 

sempre facile perché anche gli 
adulti sono ancora in 

cammino: proprio Cecilia 
ammette di stare ancora 

imparando quando Julie le 
chiede come fare quando si è 

tristi, ma non con una persona, 
con sé stessi per qualcosa che è 

successo; Federico, il 
catechista, però ha un’idea per 
rispondere: “Io ho vissuto un 

pochino di più di Cecilia e 
quando sono triste per le cose 

che mi capitano, provo a 
spostare l’attenzione sulle cose 

belle che ho. Dicevi prima 
«Cosa posso fare quando mi si 
rompe la bici?»: beh, intanto 

so che in qualche modo la bici 



la si può riparare e poi posso 
pensare al fatto che con quella 

bici io mi sono divertito un 
sacco e mi ci divertirò e, se 

proprio non riesco più a 
vederla quella bici perché ora 
la stra-odio..., so che posso 

andare da un amico e 
divertirmi con lui!”. 

E questo scambio finale ci 
lascia con una consapevolezza: 
che tutti abbiamo qualcosa da 

imparare gli uni dagli altri, non 
solo i più piccoli, ed è bello 

sapere di avere una comunità, 
le persone che Dio ci ha messo 
accanto, per poter camminare 

insieme, con o senza bici!  

«Ecco, com'è bello e com'è 
dolce che i fratelli vivano 

insieme!» (Salmo 133) 
 

Visita Pastorale del Vescovo 
Voi siete corpo di Cristo e sue membra, ognuno secondo la propria parte” 

(1 Corinzi 12, 27) 

Da giovedì 18 a domenica 21 gennaio 2024 riceveremo, in Visita alla Zona Pastorale, l’Arcivescovo Card. 
Matteo Zuppi. Il Vescovo visiterà le parrocchie di tutta la Zona e incontrerà le comunità presenti nel 

territorio, i sacerdoti, i diaconi, i religiosi e le religiose, gli operatori pastorali e quanti, cristiani, credenti di 
altre confessioni e religioni e non credenti, vorranno cogliere questa occasione preziosa.  

Questo momento ci è offerto come un’opportunità: per uscire e per accogliere, per condividere e per 
raccontarci come comunità, per approfondire il senso di ciò che facciamo, per sentire e apprezzare la 

presenza di Dio nel nostro cammino quotidiano.  

È un’occasione che vogliamo vivere con umiltà e onestà, nei pregi e nei difetti che sappiamo riconoscerci. È 
anche un’occasione per conoscere e avvicinarci alle realtà parrocchiali e sociali che ci circondano, per creare 

ponti e mettere in comunione esperienze e iniziative, nella speranza che la nostra capacità di “camminare 
insieme” possa crescere e migliorare.  

Il programma di queste giornate sarà denso di momenti importanti.  
Ci piacerebbe segnalarvene alcuni e invitarvi a partecipare. 

PROGRAMMA 

Giovedì 18 Gennaio 2024 

Ore 18.00 ~ SS. Annunziata 
Benvenuto e inizio della settimana ecumenica 

 
Ore 21.00 ~ SS. Annunziata 

Incontro di dialogo con i giovani e i gruppi Scout AGESCI 

Venerdì 19 Gennaio 2024 

Ore 7.20 ~ San Mamolo 
Preghiera delle Lodi Mattutine 

 
Ore 12.00 ~ Mercato di San Silverio di Chiesanuova 

Il vescovo incontra i cittadini e il quartiere 
 

Ore 14.30 ~ San Silverio di Chiesanuova 
Dialogo di educazione all’integrazione 



Ore 18.00 ~ San Mamolo 
Visita delle Associazioni “Vicini D’Istanti” e “Passo Passo” nei locali parrocchiali  

 
Ore 21.00 ~ Biblioteca A. Cabral 

Dialogo sulla pace 

Sabato 20 Gennaio 2024 

Ore 12.00 ~ Sant’Antonio 
Pranzo con i poveri 

 
Ore 21.00 ~ Chiesa di Santa Maria della Misericordia 
Incontro di dialogo sulle difficoltà nel cammino di fede 

 
Domenica 21 Gennaio 2024 

Ore 11.00 ~ San Silverio di Chiesanuova 
S. Messa 

 
Il programma è ancora in aggiornamento.  

Sarà presto disponibile, completo e dettagliato, sul nostro sito www.chiesaincammino.org 

Natale 2023 

Ss. Messe  
Domenica 24 Dicembre 

ore 10 alla SS. Annunziata 
ore 11.30 in San Mamolo 

ore 22.45 Ufficio di Natale 
ore 24 S. Messa della Notte di Natale 

alla SS. Annunziata 

Ss. Messe del Giorno di Natale 
Lunedì 25 Dicembre 

ore 10 alla SS. Annunziata 
ore 11.30 in San Mamolo 

ore 19 alla SS. Annunziata 

Orari per le Confessioni  
alla SS. Annunziata 

Martedì 19 dalle 16 alle 18  

Sabato 23 dalle 10 alle 12 
                 dalle 16 alle 18 

S. Messa di Santo Stefano 
Martedì 26 Dicembre 

ore 8 alla SS. Annunziata 
ore 18.30 in San Mamolo 

 

La S. Messa alla SS. Annunziata è poi sospesa per 
tutta la settimana dal 27 al 30 dicembre 2023.

CONTATTI 
 

 

Santissima Annunziata 
Via San Mamolo 2 – Bologna 

051-580357 
 ssannunziatabo@gmail.com 

 
Segreteria Ss. Annunziata 

Orari di apertura: 
martedì, mercoledì e giovedì 

ore 16-18 
 

San Mamolo 
Via San Mamolo 139 – Bologna 

 
Sito 

www.chiesaincammino.org 
 

Instagram 
@ssannunziata.sanmamolo 

 

Ogni settimana, segui la Messa 
festiva scannerizzando questo 

QRcode! 

 


